
Il cerchio si stringe sempre più at-
torno a Bashar al-Assad. Stop ai vo-
li commerciali fra i Paesi arabi e la
Siria e stop ai viaggi dei componen-
ti del regime di Damasco ai quali
verranno anche congelati i conti
bancari. Sono queste alcune delle
sanzioni economiche decise ieri se-
ra in una nuova riunione dei mini-
stri degli Esteri della Lega Araba,
che hanno preso atto del fatto che

Damasco non ha posto fine alle vio-
lenze e non ha firmato il documento
che dà via libera alla missione di os-
servatori.

SCONTRO TOTALE
I Paesi arabi sospenderanno le tran-
sazioni commerciali col governo si-
riano e con la banca centrale di Da-
masco. Congelati anche i progetti di
investimento arabi in Siria. Entro
una settimana un comitato tecnico
definirà la lista di alti personaggi si-
riani da mettere al bando e fisserà la
data della sospensione dei collega-
menti aerei fra le capitali arabe e Da-
masco. La decisione assunta questa
sera, con diciannove sì, un no del Li-
bano e una riserva dell’Iraq, segna
una nuova tappa delle pressioni
esercitate della lega araba sulla Si-
ria nel tentativo di porre fine a mesi

di atroce violenza contro la popola-
zione civile. Come primo passo la Le-
ga Araba ha deciso la sospensione
della Siria da tutte le attività dell’or-
ganismo panarabo, dando a Dama-
sco una decina di giorni per accoglie-
re le indicazioni dei ministri arabi.
Si tratta delle prime sanzioni di tale
portata da parte della Lega araba
nei confronti di uno dei suoi mem-
bri.

L’economia siriana è già interessa-
ta da sanzioni europee e americane
e misure simili della Lega araba ri-
schiano di soffocare la Siria, di cui il
50 per cento delle esportazioni e
quasi il 25 per cento delle importa-
zioni è realizzato con i Paesi arabi.
«Non vogliamo provocare altra sof-
ferenza al popolo siriano», spiega il
ministro degli Esteri del Qatar, Ha-
mad ben Jassem al-Thani, presiden-

te di turno della Lega Araba, dopo la
decisione di adottare sanzioni eco-
nomiche contro la Siria. Resta il fat-
to, aggiunge il capo della diploma-
zia di Doha, che e sanzioni economi-
che contro la Siria devono essere
operative «da subito, a partire da og-
gi (ieri, ndr)».

Il segretario generale della Lega,
Nabil al Arabi, ha rimarcato che il
blocco riconsidererà le sanzioni, se
la Siria applicherà il piano di pace,
che prevede anche l’ingresso nel
Paese di osservatori e il ritiro dei
mezzi armati dalle strade. «Chiedia-
mo alla Siria di approvare veloce-
mente l’iniziativa della Lega Ara-
ba», afferma al Arabi. Le raccoman-
dazioni dell’organizzazione specifi-
cano che la Lega assisterà la Libia
con aiuti di emergenza, attraverso
la Croce rossa internazionale e la
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Siria, sanzioni della Lega araba
Nuova carneficina del regime

La Lega Araba sanziona il regi-
me di Bashar al-Assad. Una
stretta economica e commer-
ciale. Ma la repressione non si
ferma: ieri 26 civili uccisi. Il re-
gime intende espellere un pre-
te italiano, Padre Dall’Oglio.

Il vertice della Lega Araba
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pAssad sotto assedio Stop ai voli e ai viaggi dei dirigenti di Damasco, conti bancari congelati

p Repressione e massacri. Espulso Paolo Dall’Oglio, monaco italiano da 30 anni in Siria
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